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li Argonauti è una rivista pubblicata dall’Università degli Studi di Messina, in 
formato elettronico open access, peer-reviewed, che accoglie contributi su tematiche 
di interesse storico-educativo e pedagogico.  

Le ricerche, gli studi ed i saggi critici che la rivista ospita riguardano prevalentemente la 
storia della scuola, delle istituzioni e delle pratiche educative nonché lo sviluppo storico 
della riflessione e della ricerca pedagogica nell’età moderna e contemporanea, con 
particolare attenzione ai mezzogiorni, alle aree di confine ed a quelle periferiche, anche in 
ottica comparata.   
 
La rivista, inoltre, accoglie studi interdisciplinari sviluppati sub specie educationis che 
contemplino riflessioni orientate ad indagare i processi culturali e formativi ed il rapporto 
tra istruzione e sviluppo economico, con particolare attenzione al contesto socio-
culturale di riferimento ed alla dimensione locale, come anche contributi dedicati alla 
storia della letteratura per l’infanzia.  
 
Gli Argonauti si compone di cinque sezioni:   

- sezione monografica, riservata ad un tema specifico oggetto di approfondimenti a 
seguito di call for paper;   

- studi e ricerche, sezione che accoglie le proposte liberamente sottoposte dagli 
studiosi alla redazione;   

- atti ossia documentazione di seminari, di giornate di studio e di convegni nazionali 
ed internazionali;   

- sezione Junior, dedicata ai contributi di dottori di ricerca, di dottorandi, di laureati e 
di cultori delle tematiche oggetto di interesse della rivista, anche nell’ottica 
della Public History;   

- notizie, lavori ed interventi relativi a dibattiti, resoconti, interviste, recensioni, 
segnalazioni bibliografiche e di eventi che abbiano come focus l’area storico-
educativa e pedagogica.   

 
Gli Argonauti è pubblicata con cadenza semestrale, nei mesi di gennaio e di luglio.   
 
La rivista adotta il codice etico delle pubblicazioni elaborato da COPE - 
Best Practice Guidelines for Journal Editors.   
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he research, studies and critical essays that the Journal welcome are mainly concern 
the History of schools, institutions and educational practices as well as the 
historical development of reflection and educational research in the Modern and 

contemporary Age, with particular attention to border areas and peripheral ones, also 
from a comparative perspective.  
 
Gli Argonauti also host interdisciplinary studies developed sub specie educationisthat include 
reflections aimed at investigating cultural and training processes and the relationship 
between education and economic development, with particular attention to the socio-
cultural context of reference and the local dimension, as well as dedicated contributions 
to the History of Children’s Literature. 
 
Gli Argonauti has five sections: 

- monographic section, reserved for a specific topic, subject to in-depth analysis 
following a call for papers; 

- studies and research, section that welcomes the proposals freely submitted by 
scholars to the editorial staff; 

- documentation of seminars and national and international conferences; 
- Junior section, dedicated to the contributions of research doctors, doctoral students, 

graduates and scholars of the topics of interest of the Journal, also in the context 
of Public History; 

- news, reports, interviews, reviews, bibliographic reports and events that focus on 
the historical-educational area and events that focus on the issues of interest of 
the Journal. 

The Journal is published every six months (two issues a year, in the months of January 
and July). 
 
Gli Argonauti adopts code of ethics (COPE: Best Practice Guidelines for Journal Editors) 
and accept contributions in Italian, English, French, Spanish and German. 
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Andrea Suggi, Il Liceo Scientifico. Una storia, 
Lecce, Pensa Multimedia, 2025, pp. 198 

 
 

l volume di Andrea Suggi si inserisce in 
modo originale in un ambito di studi an-
cora poco esplorato, quello della storia 

delle istituzioni dell’istruzione secondaria supe-
riore. L’autore colma un vuoto storiografico of-
frendo non una semplice monografia su un sin-
golo caso studio ma una ricostruzione comples-
siva della storia del liceo scientifico, seguendone 
l’evoluzione lungo l’intero secolo che separa la 
Riforma Gentile (1923) dalla fine della “Prima 
Repubblica” (1994). Ne emerge un quadro 
ricco, capace di intrecciare dinamiche politiche, 
istituzionali e culturali, mostrando come la tra-
sformazione del liceo scientifico rifletta i muta-
menti della società italiana.   

Il liceo scientifico, istituito con la Ri-
forma Gentile del 1923, fu concepito come 
scuola secondaria di rango inferiore rispetto al 
liceo classico, con un ruolo ancillare e un di-
ploma limitante per l’accesso universitario. Era 
pensato per formare quadri tecnici e funzionari, 
non le élite dirigenti, che secondo Giovanni 
Gentile dovevano uscire esclusivamente dal li-
ceo classico. L’impianto strutturale del liceo ri-
sentì a lungo di questa impostazione: un per-
corso formalmente scientifico ma sostanzial-
mente umanistico, nel quale la matematica era 
valorizzata più delle discipline sperimentali e la 
filosofia, intesa come storia, trovava maggiore 
spazio rispetto alle scienze. Non sorprende, 
come ricorda Suggi, che programmi e docenti 
del classico e dello scientifico coincidessero in 
larga misura, fatta eccezione per alcune disci-
pline caratterizzanti i due indirizzi.  

Nei primi decenni il liceo scientifico fu 
percepito dalla società come una sorta di “val-
vola di sfogo”, vale a dire un percorso scelto da 

chi non poteva permettersi gli studi classici ma 
desiderava comunque mantenere aperto l’ac-
cesso all’università.  

La Carta della Scuola tentò per prima di 
intervenire su questa situazione, teorizzando 
una maggiore parità tra i due licei. La transizione 
dal fascismo alla Repubblica riprese questo ten-
tativo: l’elevamento del corso a cinque anni e 
l’attenzione crescente per l’evoluzione delle 
scienze furono accompagnati dal vasto progetto 
riformatore promosso da Guido Gonella, volto 
a coniugare scolarizzazione di massa e democra-
zia. Per il liceo scientifico ciò significò un pro-
gressivo distanziamento dall’impianto genti-
liano e la ricerca di un’identità più autonoma, al-
meno in teoria.   

Una vera svolta giunse con l’introdu-
zione della scuola media unica, che determinò 
un aumento degli iscritti e impose una rifles-
sione più approfondita sul ruolo delle discipline 
scientifiche.  

Il culmine di questa dinamica si ebbe 
con i Decreti delegati degli anni Settanta, che 
contribuirono a ridurre drasticamente la di-
stanza tra scuola superiore e università. Suggi 
sottolinea come tali trasformazioni non scatu-
rissero da grandi riforme organiche, ma da una 
serie di atti amministrativi capaci però di inci-
dere profondamente sull’assetto istituzionale 
del sistema educativo.  

Il ventennio successivo fu caratteriz-
zato da una forte spinta alle sperimentazioni di-
dattiche, come il Progetto Nazionale di Infor-
matica (PNI) e il Progetto Brocca. Con la mini-
stra Franca Falcucci si avviò l’inserimento siste-
matico dell’informatica nella didattica, che per il 
liceo scientifico comportò un ripensamento dei 
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metodi di insegnamento e un generale riequili-
brio tra teoria e pratica. La Commissione presie-
duta dal sottosegretario Beniamino Rocca pro-
mosse una revisione dei programmi del biennio 
e propose una diversa logica di approccio alle 
discipline sperimentali, non più dal basso verso 
l’alto ma viceversa.   

Uno dei meriti maggiori del libro con-
siste proprio nel mostrare come la storia del li-
ceo scientifico non possa essere letta isolata-
mente, ma solo all’interno di un più ampio in-
treccio fra politica scolastica, mutamenti sociali, 
trasformazioni culturali e dibattiti pedagogici.  

Il quadro periodizzante proposto 
dall’autore risulta particolarmente efficace: negli 
anni 1923-1940 il liceo scientifico si configurò 
come approdo per studenti in uscita dal classico 
o in cerca di un’alternativa liceale alle magistrali; 
tra il 1950 e il 1970 si sviluppò una crescente 
attenzione ai rapporti tra cultura umanistica e 
saperi scientifici; nel periodo 1973-1989 si regi-
strò un forte incremento delle iscrizioni e il su-
peramento numerico del classico, che attraver-

sava una fase di stagnazione e declino; infine, 
negli anni Novanta, con il Progetto Brocca 
emersero nuovi modelli liceali che ridefinirono 
la gerarchia interna, sancendo la fine della su-
bordinazione dello scientifico e la sua piena le-
gittimazione come scelta autonoma.  

In conclusione, il lavoro di Suggi offre 
una ricostruzione accurata, documentata e ca-
pace di cogliere la complessità evolutiva del li-
ceo scientifico lungo il Novecento.  

Il volume si segnala non solo come 
contributo utile per la storia dell’istruzione ita-
liana, ma anche quale esempio concreto di come 
la storia delle istituzioni scolastiche possa illumi-
nare i più ampi processi di trasformazione della 
società ed i suoi riflessi sullo sviluppo di tecni-
che, metodologie e pratiche nei rapporti esi-
stenti tra lo Stato, i suoi rappresentanti e i citta-
dini in formazione. 

 
Giovanni Brunetti* 

  

    
 

 

 
* Giovanni Brunetti è docente a contratto presso l’Università degli Studi di Udine. Mail: giovanni.bru-
netti@uniud.it 
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